
IV di Pasqua  

Mistero della Chiesa/3 
“Io sono pronto non soltanto a essere 

legato, ma anche a morire a Gerusa-

lemme per il nome del Signore Gesù». 

E poiché non si lasciava persuadére, 

smettemmo di insistere dicendo: «Sia 

fatta la volontà del Signore!»”.  

Così l’ apostolo Paolo e così il nuovo 

papa. “Sia fatta la volontà del Signore” 

E’ un espressione stanca, rassegnata, 

subita? Oppure è un desiderio, uno 

slancio, un’immaginazione e un inve-

stimento? “Voglio proprio capire e fare 

ciò che Dio vuole. Lo voglio per me, per 

la chiesa e per il mondo lo dice il nuo-

vo papa e lo dice ogni battezzato. 

Una fede che non diventa vocazione e 

servizio non è una fede viva. 

Per questo ogni vocazione è segno e 

seme di speranza.  

Questa intensa stagione di chiesa (fin 

troppo esposta e pettegolata dai me-

dia!) ci colloca davanti alla responsa-

bilità comune del Vangelo. 

Così la costituzione Lumen gentium 22  

descrive il servizio del papa nella co-

munione ecclesiale: “Come san Pietro e 

gli altri apostoli costituiscono, per vo-

lontà del Signore, un unico collegio 

apostolico, similmente il romano Pon-

tefice, successore di Pietro, e i vesco-

vi, successori degli apostoli, sono uni-

ti tra loro. Il collegio o corpo episcopale 

non ha però autorità, se non lo si con-

cepisce unito al Pontefice romano, 

successore di Pietro, quale suo capo, e 

senza pregiudizio per la sua potestà di 

primato su tutti, sia pastori che fede-

li. Infatti il Romano Pontefice, in forza 

del suo Ufficio, cioè di Vicario di Cristo 

e Pastore di tutta la Chiesa, ha su 

questa una potestà piena, suprema e 

universale, che può sempre esercitare 

liberamente. D'altra parte, l'ordine dei 

vescovi, il quale succede al collegio 

degli apostoli nel magistero e nel go-

verno pastorale, anzi, nel quale si 

perpetua il corpo apostolico, è an-

ch'esso insieme col suo capo il romano 

Pontefice, e mai senza questo capo, il 

soggetto di una suprema e piena”. 

E qual è il compito nostro nella chie-

sa? Quello comune, di tutti i battezza-

ti: “rimanere nel “suo” (di Gesù!) amo-

re”. Scopri e vivi la tua vocazione. 

Sarai anche tu pellegrino di speranza. 

don Flavio 
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Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

88. Come nasce il bene comune? 

Ogni essere umano e ogni gruppo so-

ciale ha più o meno interessi propri 

giustificati. Volere il “bene comune” 

significa essere capaci di pensare an-

dando al di là delle proprie esigenze. 

Dobbiamo essere interessati al bene di 

tutti, anche di coloro ai quali non 

pensa nessuno, perché non hanno né 

voce né potere. I beni della terra sono 

per tutti. E se ciascuno pensa solo a 

sé, la convivenza diventerà una guer-

ra di tutti contro tutti. Il bene comu-

ne però non consiste solo nei beni 

materiali o del bene esteriore di tutti 

gli esseri umani; il suo scopo è piut-

tosto anche il bene complessivo 

dell’essere umano. Quindi anche la 

cura del bene spirituale fa parte del 

bene spirituale. Non va trascurato 

nessun aspetto dell’essere umano. 

89. Come dovremmo trattare i beni 

della terra? 

Dio ha creato il mondo per tutti. La 

terra produce beni e frutti. In linea di 

principio dovrebbero essere a dispo-

sizione di tutti senza preferenza ed 

essere impiegati per il bene di tutti. 

Ognuno ha diritto al necessario per 

vivere, che non gli può essere sot-

tratto, anche se sappiamo che esiste il 

diritto di proprietà che ci saranno 

sempre differenze di beni tra gli es-

seri umani. Se alcuni hanno più del 

necessario per vivere, ma altri man-

cano dello stretto necessario, non ba-

sta solo l’amore, ma occorre soprat-

tutto la giustizia. 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 11  

11.00 

16.00 

V domenica di Pasqua 

Annunciata MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

Annunciata BATTESIMI 

Oratorio S. Carlo 

Formazione animatori O. Estivo a Binago 

Lunedì 12 18.15 

 

21.00 

Sollievo INCONTRO con ASSOCIAZIONI 

per PELLEGRINAGGIO A PIEDI 29 giugno 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 13  VENEGONO INFERIORE FESTA DEI FIORI 

presentazione dei candidati 2025  

e anniversari di Ordinazione  

Giovedì 15 17 

20.30 

S. Luigi CONFESSIONI PRIMA COMUNIONE 
S. Luigi  

Convocazione straordinaria e unitaria 2CPP CAEP 

delle 3 parrocchie: LA CERS 

Sabato 17  

 

 

19.30 

San Carlo “Con gli occhi del cuore” -  

formazione allenatori/dirigenti/  

accompagnatori Kaire 

San Carlo pizzata conclusiva del Carnevale 2025 

Domenica 18  

10.30 

 

 

15.00 

 

20.30 

VI domenica di Pasqua 

S. Luigi  MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

Annunciata BATTESIMI 

Oratorio S. Luigi 

S. Martino - proposto da AC: “Piergiorgio Frassa-
ti: lo stile di una rivoluzione silenziosa”  

San Luigi Formazione animatori  

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 17/05 17/05 24/05 

Caccivio ——- 24/05 17/05 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

 



 

 

o . 
Piergiorgio verrà canonizzato il prossimo agosto nel Giubileo dei giovani. 

Insieme a Carlo Acuis verrà presentato come modello e stimolo per la vita 
degli adolescenti e dei giovani cristiani. Ringrazio l’ Azione Cattolica che ci 
offre questa occasione di incontro, di conoscenza e informazione. 

Il dialogo tra le generazioni, lo stile di Azione cattolica, il cammino di san-
tità ci vedono tutti protagonisti in questo anno giubilare e  di rinnovamen-
to della Chiesa.                                                                      don Flavio 



 

 

  OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

ENCUENTRO, vendita del 06 aprile 2025 promozione prodotti equosolidali 
S. Martino € 226,50 

S. Luigi € 205,60 

Annunciata € 423,05 

 

BAIT, 26/27 aprile vendita fiori per sostenere centro aiuto famiglia 
S. Martino € 316 

S. Luigi € 620 

Annunciata € 588 

 

BANCO MISSIONARIO  (3 e 4 maggio) 

a Caccivio, a favore delle Suore Figlie di S. Anna (Filippine) 
€ 1.500 

 

CARITAS raccolte del tempo di Quaresima 
 

Pasta     Kg 158   Detersivi piati  n 33 

Pomodoro (passata, pelati) n 159   Detersivi pavimenti n 22 

Riso    n 38   Dentifrici  n 97 

Orzo    n  2   Shampoo  n 54 

Lenticchie              n 10   Sapone   n 53 

Scatolame    n 238   Scottex   n 7 

Carne in scstola  n 88   Carta igienica  n 167 

Olio    n 131   Fazzoletti carta  n 29 

Tonno     n 185   Salviette   n 10 

Caffè    n 27   Zuppe    n 30 

Latte    n 15 

Zucchero   n 8 

The    n 8 

Marmellata   n 22 

Farina    n 1 

Biscotti, fette   n 65 

Dadi     n 8 

Ceci    n 51 

Piselli    n 4 

Fagioli    n 13 

 

Grazie ai generosi. 
E’ sempre gradita e attesa la 
visita di famiglie  e singoli negli 
ambienti Caritas negli orari 

di apertura.  

La Caritas è non solo per chi 
chiede, ma anche per chi vuole  

conoscere e donare.  

E’ l’espressione concreta del Vangelo 
che ascoltiamo e celebriamo.  



 

 

 

 

Invito e organizzo la preghiera del rosario, 20.30 

Lunedì 12 maggio via Vespucci 3a  

                                            (Albini Graziella e Danilo) 

Martedì 13 maggio Via Lura 8  

                                           (Catelli Giulio e Carlo) 

Mercoledì 14 maggio 

Giovedì 15 maggio 

Venerdì 16 maggio 



 

 

CALENDARIO DAL 11 AL 18 MAGGIO 2025 
10 SABATO 

S. Luigi 

Annunciata  

17.30 

18.00 

S. Messa Francesco 

S. Messa Don Francesco Ciceri 

11 Domenica                    IV di Pasqua 
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni  

Vangelo della Risurrezione Lc 24,9-12 

 At 21, 8b-14; Sal 15; Fil 1,8-14; Gv 15,9-17 

  Nelle tue mani, Signore, è tutta la mia vita. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

 

18.00 

S. Messa Carolina e Antonio Barbarisi 

S. Messa Carolina e Giuseppe 

S. Messa Ines e Pietro Rusconi 

S. Messa 

S. Messa PRIME COMUNIONI—pro populo 

Battesimi: D’Avila Alessandro, Ghioldi Giulio, 

Rusconi Beatrice, Toppi Mattia Gabriele 

S. Messa Berniga Antonio e Moretti Lina 

12 Lunedì  

 At 9,26-30; Sal 21; Gv 6,44-51 

 A te la mia lode, Signore, nell’assemblea dei fedeli. 

S. Luigi 

Annunciata  

8.30 

18.00 

S. Messa Bergamin Dionisia 

S. Messa Francesca e Francesco 

13 Martedì   

 At 11, 19-26; Sal 86; Gv 6,60-69 

  Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Anna e Antonio Cattaneo 

S. Messa Albaclara 

14 Mercoledì                                                 S. Mattia Apostolo 

 At 1,15-26; Sal 112; Ef 1,3-14; Mt 19,27-29 

 Il Signore lo ha scelto tra i poveri. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa Rosa e famiglia Martinelli 

S. Messa Maria Morello 

15 Giovedì                                                           “a metà della festa” 

 At 13,13-42; Sal 88; Gv 7,14-24 

 Il Signore è fedele per sempre. 

S. Pietro 

S. Luigi 

9.00 

20.30 

S. Messa Don Gino Rampini 

S. Messa SOSPESA 



 

 

16 VENERDì                                       

 At 13,44-52; Sal 41; Gv 7, 25-31 

 Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

S. Luigi 

Annunciata 

08.30 

20.30 

S. Messa Tettamanti Franco e Nuccia 

S. Messa SOSPESA 

17 Sabato  

 At 14,1-7.21-27; Sal 144; 1 Cor 15,29-34b; Gv 7,32-36 

 T rendiamo grazie, o Dio, per la tua gloria. 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata  

08.30 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa fam. Testoni, Rizzi, Piazza e Bosisio 

CONFESSIONI 

S. Messa Beniamino e Accetti Tino 

S. Messa Uboldi Rosa e Lina 

18 Domenica                    V di Pasqua 

Vangelo della Risurrezione Mt 28,8-10 

 At 4,32-37; Sal 132; 1 Cor 12,31-13a; Gv 13,31b-35 

  Dove la carità è vera, abita il Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Enrico, Celestina, Ada, Carla, Egidio, Giuseppe 

S. Messa Monti Lidia 

S. Messa Castelli Giovanni e Rosa 

S. Messa PRIME COMUNIONI—pro populo 

S. Messa Buzzi -Nava 

S. Messa Biagio e Candida 

Francesco, DILEXIT NOS – ci ha amato! 

15. Si tratta di una parola importante per la filosofia e la teologia, che aspirano a rag-
giungere una sintesi complessiva. Infatti, la parola “cuore” non può essere spiegata in 
modo esaustivo dalla biologia, dalla psicologia, dall’antropologia o da qualsiasi scienza. 
È una di quelle parole originarie «che indicano la realtà che spetta all’uomo tutt’intero 
in quanto persona corporea e spirituale». Così il biologo non è maggiormente realista 
quando parla del cuore, perché ne vede solo una parte, e l’insieme non è meno reale, 
ma lo è ancora di più. Nemmeno un linguaggio astratto potrebbe avere lo stesso signi-
ficato concreto e contemporaneamente complessivo. Se il “cuore” ci conduce al centro 
intimo della nostra persona, ci permette anche di riconoscerci nella nostra interezza e 
non solo in qualche aspetto isolato. 
 

16. D’altra parte, questa forza unica del cuore ci aiuta a capire perché si dice che 
quando si coglie una realtà con il cuore si può conoscerla meglio e più pienamente. 
Questo ci porta inevitabilmente all’amore di cui quel cuore è capace, perché «l’amore 
è il fattore più intimo della realtà».  Per Heidegger, secondo l’interpretazione che ne 
dà un pensatore contemporaneo, la filosofia non inizia con un concetto puro o con una 
certezza, ma con una scossa emotiva: «Il pensare dev’essere stato scosso emotiva-
mente prima di lavorare con i concetti o mentre li lavora. Senza un’emozione profonda 
il pensare non può iniziare. La prima immagine mentale sarebbe la pelle d’oca. La pri-
ma cosa che fa pensare e interrogare è l’emozione profonda. La filosofia avviene sem-
pre in uno stato d’animo fondamentale ( Stimmung)». E qui compare il cuore, che 
«ospita gli stati d’animo, lavora come “custode dello stato d’animo”. Il “cuore” ascolta 
in modo non metaforico “la silenziosa voce” dell’essere, lasciandosi temperare e deter-
minare da essa».  


